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           in africa la  beata vergine
           è stata  vista  nel sole

Eventi inspiegabili›

mento nel sole paiono apparire 
anche le vesti bianche e celesti. 
È abbastanza da far nascere il 
culto in una piccola cittadina 
comunque già devota alla Ver-
gine, dove negli anni non sono 
mancate le attestazioni di fede 
religiosa e di devozione.

È in costruzione un centro

Basti pensare che da tempo 
era ormai in programma la co-
struzione de La Cité de l’Imma-
culee, un grande polo spirituale, 
economico e sociale, che sorge-
rà proprio nella provincia della 
Costa d’Avorio, che di fatto ne è 
la capitale. I lavori sono iniziati 

Ad Abidjan, in Costa 
d’Avorio, uno strano 
evento si è verificato 
nel 2011 davanti a 
migliaia di persone… 
Ma la Chiesa non si è 
ancora pronunciata sui 
fatti che vi raccontiamo
Andrea Ballone

Una grande luce si leva 
in cielo e la folla esplo-
de in un vero e proprio 

boato. È il 21 aprile 2011 e a Yo-
pougon, quartiere del distretto 
di Abidjan, in Costa D’Avorio, il 
sole è alto in cielo e una folla è 
radunata in una delle piazze del-
la cittadina africana. Qualcuno 

ha la prontezza di accendere un 
telefono cellulare e di ripren-
dere ciò che sta succedendo, 
di fatto fornendo un documento 
unico, che ha girato il  mondo. 
In un filmato di circa 8 minuti 
molti hanno visto qualcosa di so-
prannaturale, e forse di divino. 
Il fenomeno è senza dubbio in-
spiegabile, come sottolineano le 
urla della folla quando aumenta 
l’intensità della luce. Al crescere 
dell’entusiasmo appare nel fascio 
di luce anche una piccola sago-
ma, che ricorda a tutti gli effetti 
quella della Madonna. La forma 
è quella della rappresentazione 
classica di Maria, e per un mo-
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nel febbraio 2015. 
Il primo lotto (già 
progettato) del 
complesso avrà co-
me fulcro il Santua-
rio, oltre a percorsi 
e a una cappella 
dell’adorazione, ma 
anche servizi per i 
pellegrini, un centro 
polifunzionale, una 
biblioteca, e un istituto di teolo-
gia. Sono previsti altri sette lotti 
per l’accoglienza dei religiosi, un 
centro di geriatria, una struttu-
ra per una scuola di formazione 
professionale e, ancora, un cen-
tro agro-pastorale, degli alloggi 

popolari, un ostello e una strut-
tura per l’assistenza sanitaria.

Da tempo nel piccolo centro 
africano si verificano fenomeni 
piuttosto insoliti, sui quali non 
ci sono pronunciamenti ufficiali 
della Chiesa, ma anche perché 
al momento nessun messaggio 
è stato veicolato durante queste 
presunte apparizioni, che han-
no però attirato l’attenzione di 
diversi  fedeli. Abidjan è, infat-
ti, una delle principali mete di 
pellegrinaggio nel continente 

“Si comincia a delineare, 
nella luce accecante del 
sole, una figura simile 
a una donna coperta 

da un lungo velo blu...”

Nelle foto tratte da un video girato con 

un telefonino si vede apparire la sagoma 

di una donna misteriosa che si mostra 

col velo in una luce accecante. Per le 

migliaia di fedeli presenti sul luogo non 

ci sono dubbi: era la Vergine Maria.
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africano. Tra le manifestazioni 
degne di nota c’è quella che si 
è verificata il  31 marzo, sempre 
del 2011, quando è stato registra-
to un filmato simile a quello di 
aprile, poco dopo mezzogiorno, 
nel quale si vede una particola-
re dilatazione e ampliamento 
sempre del sole, che ad alcuni ha 
fatto pensare a fenomeni sovran-
naturali. In quel caso l’immagine 
non era nitida, ma diversi esper-
ti di spiritualità francesi hanno 
analizzato il documento, interro-
gandosi sull’origine di un feno-
meno che appare ai più ancora 
inspiegabile.

Non è stato l’unico evento

Sempre nello stesso periodo 
una statua della Vergine avreb-
be mosso le mani e l’uomo che 
l’avrebbe vista sarebbe stato di 
fede musulmana: la provincia 
della Guinea è equamente sud-
divisa tra cattolici e musulmani, 
con una lieve preponderanza dei 
primi, e non sono mancati scon-
tri in passato tra gli esponenti 
delle due religioni, che hanno 
minato un Paese povero che ne-
cessita senza dubbio di preghiera 
e fede.

A dare da pensare, infatti, è so-
prattutto il periodo storico in cui 
sono avvenute le due apparizio-
ni. Molti credenti vi hanno rav-
visato un messaggio di speranza 
per un paese che stava attraver-
sando uno dei momenti più duri 
e tesi della propria storia. 

Quelli che sono interpretati co-
munque come strani segnali ar-
rivano proprio sei mesi dopo le 

Eventi inspiegabili›

elezioni che hanno visto vincere 
Alessane Outtara contro il pre-
sidente uscente Laurent Gbag-
bo, alla fine di una competizione 
elettorale, che è poi sfociata in 
una guerra. I sostenitori dei due 
schieramenti si sono affrontati in 
una sanguinosa battaglia che ha 
visto cadere molte persone e che 
si è tramutata in un vero e pro-
prio eccidio, come spiegato in un 
rapporto di Amnesty Internatio-
nal che contiene le testimonian-
ze scioccanti delle vittime e dei 
testimoni di massacri, stupri ed 
episodi di caccia all’uomo e con-
clude che le forze alleate di en-
trambe le parti hanno commesso 
gravi violazioni del diritto inter-
nazionale umanitario. 

Infuriava la guerra
Nel periodo delle apparizioni stava infuriando per l’intera Costa D’Avorio una 

guerra senza precedenti. Figura di riferimento per tutto il mondo cattolico è 

stato Jean Pierre Kutwa, Arcivescovo della diocesi di Abidjan, nominato poi 

Cardinale nel 2014 da Papa Francesco, che ha svolto un ruolo fondamentale 

nel processo di pacificazione invitando più volte le fazioni in guerra a depor-

re le armi. Kutwa non è mai stato chiamato a esprimersi in alcun senso sulle 

apparizioni mariane, motivo per il quale non esiste una posizione ufficiale 

della Chiesa.

Dopo pochi minuti 
dall’inizio del filmato, 
la folla iniziò a urlare 

per la gioia di vedere la 
Vergine Maria in cielo
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Un messaggio contro il male

I fenomeni che secondo alcuni fe-
deli potrebbero essere legati ad ap-
parizioni mariane sono stati infatti 
messi in correlazione con i sei mesi 
che hanno preceduto il colpo di sta-
to nel Paese africano. Le apparizioni 
nei cieli e la statua in movimento se-
condo molti potrebbero essere stati 
segnali da parte della Madre Celeste 
per invitare la popolazione ivoria-
na, impegnata in una guerra fratri-
cida, a placare le proprie violenze e 
a pregare assieme per la pace. v

Una statua votiva 

è stata eretta ad 

Abidjan in ricordo 

dell’apparizione 

della Vergine 

Maria. La forma 

stilizzata della 

Vergine evoca 

il raggio di luce 

che ha preceduto 

l’apparizione 

nel mezzo 

degli alberi.

Un Santuario che parla  italiano in Costa D’Avorio
Un investimento da 55 milioni di euro, progettato 

dal giovane studio fiorentino di architettura “A Design”, 

per dare vita a “La Cité de l’Immaculee”, un grande 

polo spirituale, economico e sociale, che sorgerà 

nella provincia di Abidjan, in Costa d’Avorio.  

“La Cité de l’Immaculee” sarà in primis un Santuario 

mariano che, è stato spiegato, secondo le stime sarà  

visitato da oltre 50mila pellegrini ogni anno. A costruirlo 

saranno ditte della Costa d’Avorio, mentre arredamenti 

e tecnologie saranno realizzati e messi a punto 

esclusivamente da aziende toscane e italiane. 

Una fondazione avrà il compito di raccogliere i fondi 

necessari alla realizzazione del complesso. 

L’avvio dei lavori risale al febbraio 2015.

Dubbi e perplessità
Il video di Abidijan  è stato analizzato 

da vari esperti e qualcuno l’ha messo in 

relazione anche con gli Ufo. In effetti 

l’epifania di una sagoma bianca e celeste 

in cielo può rientrare in quella serie di 

fenomeni ottici, che si chiamano “lens 

flare”, che si possono  ottenere quando si 

gira un filmato o si scatta una fotografia. 

Inoltre, è provato che psicologicamente 

la mentre umana tende a riportare tutto 

ciò che vede  a forme conosciute. L’unico 

elemento che non viene però spiegato è 

il perché al momento dell’apparizione 

(che se fosse stato un effetto ottico, 

lo sarebbe stato solo sul video) tutti 

i presenti sono esplosi  in un boato 

di sorpresa e ammirazione. 


